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Niccolò Paganini tra LUCI e OMBRE  
a cura di Fiorella Colombo 

Di fronte alla grande figura di Paganini nessuno poteva restare indifferente: o lo si amava o lo si odiava.   

MALDICENZE BENDICENZE 
 Possiede un VIRTUOSISTMO INUMANO  Suona divinamente, è di una bravura unica, 

dovuta alla sua assiduità nello studio 

 Possiede una VELOCITA’ DI ESECUZIONE diabolica  Possiede GRANDE CREATIVITA’ nell’esecuzione 

unita alla sua capacità di percepire la bellezza 

 

  Ha la capacità di far uscire dal suono mille suoni 

(“ mi scusi, ma suona un violino e tanti violini?”) 

 Ha  grandissimo talento, ottenuto dalla sua 

caparbietà nell’utilizzare la sua disabilità: ha 

fatto della sua grande disgrazia il suo grande 

trionfo 

 Fa impazzire le donne ai suoi concerti  Fa estasiare il suo pubblico, UOMINI E DONNE, 

nessuno ha mai sentito cose del genere 

 La sua figura è oscura: brutto carattere, curvo, 

magrissimo, pallido, malato, deforme… 

 La sua malattia è sempre stata sopportata con 

silenzio e grande abnegazione, sublimata nella 

musica 

 Le corde del suo violino durante i suoi concerti si 

spezzano (si dice che le corde del suo Stradivari 

siano state fatte con le viscere di una delle sue 

amanti!!) 

 La sua musica è un dono unico per il suo 

pubblico, improvvisa ogni volta per loro (non 

può ripetere i brani perché inventati sul 

momento), si dà così tanto che i suoi 

polpastrelli sanguinano, le sue corde si 

strappano.. 

 Le partiture si incendiano alla fine dei suoi 

concerti 
 Soffre delle cattive nomee e sfrutta le malignità 

per costruirsi una figura leggendaria, usando 

trucchi per apparire ancora più misterioso,  

 Il suo violino, se provato da altri, è stonato, 

invece s’intona solo con lui 

 È in grado di accordare il suo violino mentre 

suona!  

 Dà la partitura ai suoi orchestrali poco prima di 

cominciare e raccoglie subito tutti i fogli: non 

deve restar traccia del suo patto col diavolo! 

 È terrorizzato di essere copiato e non lascia mai 

le sue partiture ai musicisti 
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 E’ in grado di emettere suoni irritanti, si avvale di 

trucchi e inganni! 

 Solo il cuore può ascoltare la sua musica! 

 È un donnaiolo, è finito in carcere per aver messo 

incinta una giovane donna 

 Le donne si innamorano di lui nonostante il suo 

aspetto piuttosto spaventoso 

 Alla fine della sua vita resta completamente 

muto: punizione divina! 

 Il procedere della malattia lo fa restare 

completamente afono 

 Non vuole confessare i suoi peccati prima di 

morire e non riceve l’estrema unzione  

 poco prima di morire non riesce a farsi sentire 

dal prete, che se ne va via indispettito 

 Era folle  Era Artista 

 Cercava gli eccessi fino all’ossessione, per stupire 

e sbalordire 

 Cercava l’infinito nel finito, la trascendenza che 

nasceva dalla sua condizione di malattia 

prettamente terrena 
 Nessuno più di lui osò sfidare il perbenismo e la 

morale 

 Nessun altro più di lui arrivò così vicino al 

divino, partendo da così in basso 

 Era vera stregoneria.  Era un vero miracolo. 

 

 

 


